
1 i l i 

| : . -

_ . -j. 

m 
-r I . ' ;HJb | h . l _ . 

MWBKS5r?as«W«tBK!!P^-i-a«BfiSS!HK^^ 

Gutèa cavai 
- : . ! • < 

" ' . 

'm'f%mm tsiikhM-^ftw'pestai, ' * P ^ ,,^ •„ 
I PAGAMENTI s i FAKNO àmmWh'n, 

ile là Aiiiiiiiiteil** ?ia, to D 

^ • • • 

FREZZÌ DETLLB INSERZIONI 

Per sffni Kmm A epii:̂ !̂  di linda ssU» )afirma ilaidiM 
AMNUMZS In IV Pagina Cani; 20.^' '- " • • ̂ „ 
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^CORRIERE- VENETO 
Sorretto dalla fidudÀ dagli ami

ci, il nostro giornale entra Sideiìte 
nel suo dìciottesiino anno dì vita 
e, come da questa fìducia ebb^ a 
trarre la forza nelle varie vicende 
di tanti anni dì-lotte, così mag
giore forza ne; attingorà ad.essò 
che il successo di,tante sìie ^Idm > 
fedelmente per tanto tempo e-
spres^e e sosteriute gli fa guardare 
con viva coirp'acenza^:^! passato e 
con balda sp^^eWlll'UVvenire. 

Meno ch^ltfài C'è,.,Wsogncì a^ 
dunque per ho' di lin pi'o^ram-
sna ; esso ha la ; WS spì^azjipne. 
Bel passato di coin&^tUmei^d nel 
présente che ci arride. 

Cureremo iu/ece di migliorare 
sempre di più la composizione del 
giornale; e, pur. dando ampiO:>vi" 
Jnppo agli interessi ed agli avve-
BìirWtì della Cit^à e Provincia, 
con trascureremo glijhteressi e 
gli a;v:î ei?i)TpenfcÌr ^ge^ugĵ alk, e^.c^m-
plete^'^pno ii Pjî piei,-̂  delle • npstre 
cprrisp.onde,ì;!Z0; dair^.principàR pìftà 
itaiiató' e.anche^ dell'estero.. 11̂ sefc-

coi|4|p,^coloro eh©j coir emettere 
idfeecóticilìative;'strisciando'come 
serpi e lurtiache, non" hanno la 
forza di elevarsi in aito e mirand 
soltanto al passatoi cercando ri-
'CQ3|toirne, se non^ tu t̂Oy almeno 
una; parte, GU esempi' gli i'bbia-
;m%,tutto giovilo,ŝ t̂t'ocî his:': 
q̂yV- in##«dova; biechi la faccia/ 
dallo sguardo incerto,, dalle mel-
ìiilue parole hanno un Dio di paco 
in bocca uia invidiosi e n^|tìgolì, 
.venerano nel cuore soltantoil Dìo" 
deirofo. 

nere Veneto 
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.^4 separare i partiti viene in 
on^ipjiiato anche l^| | tniasip^e 

di: „Stefen6 Castagnola da membro 
dell'A.ssQmzi,ope Costituzionale di 

ijp^gjlj, dichÌBra fechiéttamente che 
ormaii<qen, sj può essere che, cie-i 
ricali ò liberali; chi non accetta 
senza reticenze T intangibilità del 
poSsessQ|^j[^,Iloma'aOn può quindi 
essere cìhe tra i primi. 

" i r ministro che fu collega ^ Lan-
za e a Sella per andare, a , Homa 
comprende adunque e sente tiefe-
tamehtfe cWè non può' àtàVe con 
^quet'móciérati che*' àmtfrétóisrìb Mamwa, 6. - Spirando, il, ISgen-
^'corVaticano; i preti, con Òseiiza^ 'ì^'^ '] ^^''\imfi%^^. ?^^^ ^«"^ 
„«„frA-v^u««' vS.^ ~r.AdV̂ r»rt •f.>*.« fefroviu a r imprésa Ohvieri, la squa-
veste talare, non P^ l̂̂ ono f a^ ^^^. ì.^^.^da protesò il r'ìmi^.tnri, 
parte di un pai'titonazìonale; esbi^ quantunque una c la«Ià delcontratto 
minano e incjumano quanto too- (futorizzi r impresa a trattener!^. Il 
cano. colmando intorpose i suoi buoni uffl-

La remo^ipne del Torlonìa da cirònde evìtaro ìnconvonienti. LMm-
sindaco di Soma è perciò un fatto l P^osà allora cònsè^nt! al 'rimpatrio 

DUO ogni giorno di più; \.delU squadra loml»arda,.appena gmn-

Trev i so , — I fanerali del com
pianto aVv. Agostino Salsa furono'iasi 
p)à solenne e spontanea manifesta
zione d'aifotto fl dì stima pel povero, 
'*'* ' e per la famiglia di lui. 

io \\ foro trlvigiano, alle rap
presentanze muhicipaU dì Treviso e 
àpOarbonera, alle giudiziarie, provin
ciali ecc. si unirono iu lungo stuolo 
numerosi amici e molte signore. 

llcarro funebre era coperto da nia-
gnìfiche corone di tìpì-

Parlarono il sindaco di Treviso co. 
Bianchini e, l^avv. cav. Piazza neìt'a-j 
trio della Cattedrale e il signor Boer 
di Oarbonerà al cimitero. 

I signori cav. Dome
nico ChiggiàtaiO.CM Eugenio' Fabbro' 
consiglieri della Camera dì Coramer-^ 
ciò, sono dimissionari fino dall'agosto, 
scorso. 

Sì dice che in questi giorni si è di
messo aiàche il sìg;'̂ I^ujgiV'Barbìerì e 
che vi sono altre riauncie m vista, 

Qqesti fatti di cui ignoranai tutta 
ìò caussj hanno prodotto una spiace-

|fl%ii:;paes0, e se Messenià 
piange, Sptfta.jQon rìde. —-^iteai. 
se dovessimo esser ,*severi, con ila 
neghittosità, delle clas^i.privilegia-

*té, dalla/fortuna. — Copfortiamocìi 
*cbe vi 'sĵ apio int;an^> dei Camerini 
^ òriei. Fila; B ; Pado^m^neJlfMa - or-

0 
-^•-.--^l.-Vr. -.-. 

: , J^^vero;' '^ ' 'quando,ll |èv.molto 
ricchi, assieme ai ditìttì di cui si 

,,deye-domandare e ottenere.il più 
assoluto' rispettò , si hanno .dei 
doveri da a,dtmpire che si ha l'as-

t soluto obbligo, di n^pn-,dìmentìcare.)>' 
' ' '"»eifeÌ »*^^*'' Camei'imantantOj 

•.'m^^-:. 
itti ^^^imMM tèi ceto cono â  

che si impone 
eVlV f^s^pciazioni^ìiber^alì, non sol-
-tanto'ìtaliane, raa d'ognj,parte^dei-
mondo, mostrano d̂  comprenderlo' 
:congi^tula^mne,^9!lVi^. Crispì ; 
1 moderatr alla loro volta, com-. 

I ipresi quelli che' aveyaiciio dì$'a;̂ -
pròvata la condotta pnantivà' del: 
iTorlonìa, sì arretrano e'^Sìsappro^ ' 
•vano la misura' presa contro di 
;esso; è impartito' retrogrado che 
;te;ita riordinare le pròprie fila. 
ft;..Cijò m e n t # l « o m i n a d i^ i ipvo 
segretario degli ^^JerJwf, 

s fe ìa l^ . 1^^^ " -^•^•"•:'-•^•-•• • •' '^ l'sona del Damiani >fa risalfare di 
-\CureTemo poi. lapublica;zionedì i pj^ le tendenze .'schiette; verso il 

ga la prima squadra dei EIUQVI operai 
arruolati In. I t̂alia. ^ '" 

Esaurite le pretese della squadra 
loiììbarda, anche la squadt'ft meridio
nale avanzò la pretesa del rimpatrio 
iriitìiediàtò, éauìà'qualche màloìSfl'Ii 
fra gli- (>p§r:|ii e l'itnpresa'^'Olivieri. | 

lEssendo irragionevole la pretesa da- j 
gli operai delia aquadra meridionalej^" 
fu fiicìlo indurla a continuare i la-
vóî ì." Verso il,|Q;Corrépte giungendo 
altri o|xarai: perJsÉstituirìi e spìraiado 
il loro coutralto, potranno rimpatriarla. 

le otìPstìmaued apprés^il'òpera degli 
egregi dimissionari. - > 
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,.^ Frattanto i lavori deUa i^erroviS? 
'̂'̂ '̂ ott^?o/tìrÌTanno^"rflardrÌBnslbm.^•-•-•^•^^ -u 

rómahzì originai! o eli tradotti comò 
||§r lo passato. 

r e r addimostrare poi l^^^ostra 
deferenza' agli abbonati, tìon'"èn-
trajndò nel. canapo ciarlatanosco di 
'* • ' * are daremb loi'o Un tanti 
regalo; e précìsamehtè 

AGLI A B B O ^ m A t̂̂ XJI 
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principio ;:d\; libertà senza gli e-
quìvocì trasformisti ; n9u trattasi, 
no, di un colpo al cerchio ed uno 
alla botte,:^ un sistema netto e 
:reciso e che soltanto non disp/ez-
ìZ& 'he' fa realtà, della'' sitùiziìhe, 
ine gli elementi di cdi ; dffb far;; 
'calcolo, ne -i'' Riguardi propri 'di' 

raccolta illusfW^irace-Qiiti ej^Pr 
-velie pey^. fami glie, splendìdissinaa 
eail ionele" fratelli Treyes di. Mi
lano con sessantanove ìr|pisionv; 

^ l & i ABBONATI SE&HITTÌAL];: 

racconti di Gerolamo Rovetta, la
voro òhe ottenne tidesso ùnò splen
dido successo letterario'i'grossó'vo-
lume dì Oltre 250 pagine); 

un soverno seno. 
Cosi i principii si pongono net-

1 tapa^^nte e sorgerà un' partito li-
,^beraìe degno del paese, e in cui 
rordiiìe^sarà;-rispettato, ma lo sa-
ranrtóJleliparì le - libertà -e assi-
curato il Ipro svolgersi progressivo 
di fronte alle mene degli oscuran
tisti di qualsiasi gradazione. 

Stiamo ui guardia pè | c | (l 'ocu-
latezza non sarà mar soverchia) 
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Massauat 7, -r Stamane lâ  brigata . 
Gene ool primio a secondo reggimentoJ 
cecciniori ia colla ^jji^ata Cagni col 
primo e quarto fautacili, andarono ad 
accamparo in vicinanza di • Dogali, 
ove du9 compagnie dal genio iniziaci; 
rono Terezione djî n̂ fortino Spacca-
mela SUI poggr c\rQ08tmu. 

Quanto prima H quanier geiieWé; 
i^^;ftort6rà a MoncttUo, . 

La linea degli' avamposti in sep^uito 
al suddetto movim'èWtoì si portò in-
nanzh 

i^aijsaua, 7. -;- La posizione delle 
brigata Gene a Cagni è î el Vallone 
dì Tokàkat. 

i^ìiostrì avamposti sono a Dog|U. 
Domani*4ì*quartier generale altra 

sferirà nel forte di MoneuUo. -' ^̂  

L* altro dì la Venezia, inseren
do una lettera dell* egregioiavvo-

Jcàto Valli, sulla splendida benefit 

quale Plgregìo aSbcato, magni-
iìcando mecitamente gli atti ge,̂  
nerOsì j^el ijìià^ dei conti^^ameri- ^ 
hi, e Sei sottoscrittori a 90,000 
lire per un Ospizio' degli Inaura' 
bili in PadoVai'si'prméttei?a qìial- ' 
che censùl^a alFìrtdjyizzÒ di (juèi 
ricchi '^Pifiiilionì,, che'n;ùR;^;èàpeano 
imitare ^codesti Splendidi esempi — • 
la FemsJa premetteva alla lettera. 
del chiarissimo autore, queste'^ pa
role: ^ •"•••••" '̂ ̂  : :'. •--»^^ 

ti doveri lì adempiano. 
Fuà pplla sua iniziativa, non può 
dolers i 'd ' .per .^e'minato.sull^ =me~ 
t r é p s e ebbe beh6t]S§ritì : s è p i c i 
néÌ»s,uoi cencitudlpi, dai quali, si 
sono raccolte hr0 0O;OOp! A que-, 
sti tei?ipl:^o^ è.,|)()(iQ^aina:Sola 
città, per Sjgjĵ ^ ojìéira.^ii; ctót,4l»-

QÙ si potrebbe sapere qual'ovb 
è scoppiato, ,1^1 c i ^ i p d p U ' a m ^ ^ 
huganeOy ir.qijaj^e.jpi venne iricori-
tró'l 'altra sera con 'Queste sibil
line .pa^.^?, , ̂  . ' . ' 

.t.<ĵ sDaÌl''amica (^) Fenezta (?) paP 
ti ieri un saluto sòòbf6rt£ihte alla 
città di Padova; fredda, egoistica, 
sceltfoll^*-^^ •';'•' ^ ,••••• -^ 

E non credendo che. le cortesi 
parole attribuite, non sappiamo 
perchè, alla Fmt'zfa, la quale non 
ebbe che meritate amimirazioni 
per gli splendidi atti del Fuà, dei 
Camenni, e deì aottoscriùori.^^; 
90,000 lire,.fossero abbastaniS^ì' 
tese dai padovarìi,. l'am^co iiìif/a-
5^^oo,-'«òpo'aì^òr g iu s t a tm^n te ' ^ 
latò^^ùn^ altro splendido attedi mu
nificenza,' delì"amìcìèsimo nostro 

î <20nim. Y^ì^tìtefahó Breda, chibtìé 
con (pttSiL ripetizione gentile e 
vèabieilte. amic/iwo/e:' • • 

«Così: rispònde^f^f^da> "^U 
stica, ^(BtUca Padova,:all'amica (?!) 
Venezia,^ >• 

Oh mi faresti il magnifico favo
re, amico cg, di sapermi ìndicai-e 
dovèfi^'ia yenem, -shà' stampate 
quelle'par0}^/^l:;heia^^tuà^iirì^^^ 
naet : t i^ bella mòfiBa,-pei lettori 

la paura che 
ÌSk Venezia sìaj.^letta a Padova e 

> . e 

fCM 

-:- '-¥•'-^ 

lî tn i ^ i . - ' i . 

questi esempi di sapiente e cari- .̂  . . 
tàtevole munificenza, ci pertnette^'l Ktò^^^. P'̂ ^ simpatie, che non ne 
ràj 'egregio amìèo'tóstro,.,.chrnoi1 ^bbm 1 amico ^ Euganéo "> \ , ••:%^.. 
ci'i-àllegrlamobo^V'PàdóV^^ La Fencm, cpm^, tu ben sa.W 
intanto questi sublimi esempi sono i è mia; dimeni dunque dov'è; chey 

• f :'jTSrnT-,.-ni 
ìj resto, creda, tutto^* 

: • 
y" -_- l 

W-

^TJ^N tì-EìVrjLXjT^ 
• • • 

»4«a.^^ 
Né di più promettìanio; credano 

però ì lettori che stiamo loro as-
fiicuratido una soi:presa che sarà 
la mìgtlore espressione' della cre-
Sfi^nte vitalità del nostro giornale. 

rr^^r^ 
• ' 

tMf. 

•m 
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.'PREZZI D'ABBONAM-ENTO 

ANNO SEM THlM. 
Padova a domicilio L. 16.00 - B.50 • 4.50. 
WintaQno V .. 20.00 " 11.00- 6.00 

ìfA.h TEDESCO 

»»-

L'amminiltrazione prega i sigg. 
associarti tuttora in àt!^;gti:ato di 
pagamento ^ vpler ..^pll^citare la 
rimessa delPimpófto da' essi do-
vOtó, e di rinnojpàaUresU'ahboT 
nató«»fWipftsifm0>iino,^affile 
nft^véngaloro sospe^^ la spedi
zione. 

^^^•'-^^''•^L-''S •̂  •t'--' 

. • I 

, Ad evitare incagli neir ordinato 
andametitv) dell' amministrazione. 
dèi giornale^ si interessa quanti, 
spedendo corrispòndcinze, e inten-
dono^fare ordinazioni di copie, a.; 
vóleravaggiiuigervì il relativo im
porto, perchè in caso contrario non 
ae sarà lorb, fatta 1̂  spedizione. 

.Questa volta la fissai per un mo
mento. Vi era in lèi qualche cosà di 
tenecp^ îpai'venii leggere ne* suoi'oc-
Gtii un' espressione di bontà,; ingenua; 
m l̂Uiî  combinata con un cotalchè 
i l aeri a iavastigazione. 

Fiii' un'lampo, ì nostH sguardi s*in-" 
, v.lMWono; in<iantanent%4i defvìò.. 

*— Signor di Legenfeld, diasela zia 
*ii*- noi attimo dunque viciui — coma 

avviene che ad ontu di questo, ci ve
diamo pressoché m'gi'̂  . 

'^- mii dtìVete fa^Kf If Wprese, si-; 
gnora; noi, gente di campagna per 
abitudine siamo mattinieri — Voi 

'siete ancora a letto, ed io già scorro 
il bosco e le praterìe, passo il giorno 

^^^rttì a Badeti e jparte allo stabili-
amento. Vossignorie pranzano alle sei 
ed io al tocco. 

— E' le altrs^^ore? 3!?on sciuperete 

mài' tu W i ì giornata allo stabilì-
mesito. '.. '• ••"•'.•• "• ' •': ', 
'••'-*• A casa ci sono di rado. 

-p-L'amico mio ha paura delie donne,' 
(saltò fuori atf'lff^rattosogghìgnan 
di^tìittmi^) è un provinciale ancora 
timidoiSpecialment'e collo signore *-p 
p/urs dt)vrébbe pensare ad aeoompa-̂  
guardi tanto più (ìhe è-un giovinotto 
passabile. 

— Ma LutiùMJ 
•— 2i | t i voih.^Njono porla i calzoni 

meglio àr lui ; però,'signora —' è si 
,tìvoÌÌe alla giovane —̂  non v̂  fidate 
di quella cìeraiifo'dèst^:-^ tal quale 
il vedete per lui non v'è roccia trop-

, no alta,, fosso troppo largo, valente 
ed inlropìdo cavahoro è uno dei pm 
instancabili cacciatóri di selvaggina 
RBlleiriviere proil^ìit--^ ahi •- ì 

T" Vial ^on fatte il bronQJoI ma afferà' 
VàiQ \\ bicchiere — soggiunse pa^f| 
laudo a me — alla salute di qnostò" 
sìpórò,' V 

Fastidioso lìnguacciut(fl'( piteli^ 
Stì io aon cacciatore di raforo al' 
l'aperto fr^ i verdi campi, tu sa] un 
seccaioro in casa o nelliscio phrqiìot. 

; 4 l ) eF r^ to à crèaetza universali* 
oh© là' sua tiraidaaza non gli abbia no-
cinto, seguitò Liitivrie. ' 

^ La finirete mia volta adunque*? 
proruppi incolerìto. ; 

Ma ê U con quella sua aria non 
ppanto mi rise clamorosamente in 
faccia, 6d*# fecero eco le donno.' 

In'mezzo a questo CPIÌO osservai 

^ ^ * - , 

s|ilmrettore,della Venezia, hascrìt-

d^; 

che lo sguardo deHijIgriorei^PonanskÉ*' 
3i fermò ripetute volte su di me, con 
quella espressione mezzo ; furbesca e 
mezzo ibvQStigatrìce che le era òro-
pr!&. 

Decisamente tutti sì godevano del 
mìo impaccio. . ^ . 

Como accade ancora adesso noi so,i 
ma certo senza accorgermene in quel
la sera bebbi due bicchieri di oham-

gjpagne più del consueto, e quindi i'ac-
cesa fanlaaiamtpresentava U giovi
ne donna più'bella ed'aflfascindnto. 

Ed era davvero incantevole quando 
dópòàe quelU fredda maschera; suc
cessero vita e movimento in {quelle 
linee sì pure, ed un raggio mezzo ve- | 
lato dì fuoco balenò da quegli occhi 
cotanto espressivi, 

Il mio cuore esulta anche oggi ri
membrando quell'ora dtìlÌ2Ì0SH. 

La sua bontà;̂ fi4 e lo champagne, 
mi resero ardito per invitarla ad fUĤ ,: 
contrartdànza ~ ma dossa ridivenen
do ad un tratto seria; riflùiò>.p^r6ta-
siando dì non aver toilette ali* uopo, 

AUoru LUttwis propose dì'fare un 
giro nello" sala da giuoco al che le 
signore anntì.ttnQ volentieri. 

Neir atto di abbandonare U Restau
rant colui si pose a fianco della si
gnora PonanBkSp o\id0 mi convenne of
frir il braccio SUà 2ia, e con questi 
dietro a loro. 

Mi doleva assai dì vederle eìguore 
mescolarsi ad ima turba di giuocato-
ri, di barattieri e ggualdriae. 

'"sm 

Quest' ultime sfoggiando^tè più stra
no e sorprendenti toìlettes riguarda
vano manifestumente la saia da giuo
co come un luogo opportuno per eser
citare la loro giurisdizione. 

Non sì piccavano gran^fàtto dì for
me elette, molte ansi, aUerato dal 
vino e dui giuoco, ostentavano tanta 
confidenza in faccia al pubblico raa-
schiì^j ohe non potea amenod'ofi'en• 
darsi l'occhio dì una donna educata 
ed onesta. 

Qua sdraiate con sguaialtagìne su i ' 
àlvànì; ià prostese sui' tavolieri del 
giMCOi altro persino gettato a ildosSo 
deigiuocatorì. :,,̂ ,̂̂_ ;- -, ; , 

Insomma cotall bische, pareanmì so-̂  
pratutto di sera, ben, altro ohe un 
passatempo decente per signore. 

LiìiUwis mostrava "di' ntìo divìderà 
certo i miei scrupoli, in piedi in mez
zo a noi, vicino al tavolo delM^renfe 
e Quf(ra?U& puntava anch'esso, men
tre la ai|nWA P o t t s k a rlftì» dietro 
a lui, he seguiva . ii giuoco collo 

isgguardo. 
Come in ogni altra fflecefìda,anchQ 

qui lo spensierato cfimerlin^OjaGciuf-
fÒ la fortuna. Sfidando temorariamen-
te la sorlo guadagnò uni» dopo l* altra 
10 mila lire. La volubilu dou io fa
vorì con cosian?a, od In mono dì quln-

•Wcì minuti, eeRHiohesi torcesse una 
fibra del suo visò,rtìgran6llò 30 mila 
franchi. 

(Continua.} 
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te le parole,che tu gli at'fibì eoa 
SI fraterna misencordial 

Io non appartengo, mio caro, a 
èl progresso che grida « Abasso 

1 SigÉfòrì» — Non vado a pranzo 
da nessiliWi loro, nQnJntasco la 
ìnillesitiPlarte dei loro milioni, 
ho rorgogUo sovrano delfe mia ìn-
dipendeM|Ja tutto e da tuty,^ 
fuorché dalla verità di cui solò 
Sòn servo devoto, ma so troppojft 
|»ene che i Signori, ancfee queìlu 
che «>̂ ,̂ :]Son larghi di" mauicbe, 
fanno pur indirettamente alìe classi 
diseredate, j^a^ azzardarmi mai di 
suscitare divisioni fra le classi so* 
cìali — 

Non ho avuta in tutta la lunga 
mia vita di qu#l|a, nobile ,palestra 
un giorno, ora diventata così triste 
mestieraccio, che una guida co
stante ; l'onestà ^ il buon senso 
— 0 almeno quelli che in coscienza 
ho"creduti tali —• MaU'gniià, xìQm" 
meno coi più volgari avversari, 
non n'ebbi mai, se non per rispon
dere alie volgari e seccanti loroi 
provocazioni — 

Vuoi tu farmi sospettare, che 
questa sia fflà pece giornalistica,̂ ,̂ 
di' ctìrnon sappiano ^roiprio l^r a 
meno d'intingersi, tìlmme][^4 g î' 
amici che sì son creduti sempre 
leali? 

Allora ttSIFW resterebbe altro 
,̂ hé pregarti, dì non pr4?,̂ igar Irop-
| | ^ qU l̂ nome d'ajnico, perchè ap
punto dagli amiciy unidL malignità* 
secca più che non mill^psolfR^e^, 
'̂̂ a tiipali apersari per par Ut 
^f '̂s 1— Addio di cuore, e stammi-

lallegfB — cp. 
QAÉto cav. PISANI 

Direttore della e.Venez^ay^. 

ch*è peggio, precorsa dal proposito 
annunziato siii dallo scorso febbraio 
18S7 in una apecie di proclama tt 
stampet, che, come al|i;e molta stra
nezze iQqualìficabìli deii' aatore la* 
soiatnoQO paséare coUa longanimità dì 
persone rassegnate. Io non sono con* 
vinto che si possa pretendere tutto 
dagli studenti, né procacciare rordine 

lH la calma d^ scuole, rìnt,(jy|;iE||̂ do 
solo le loro buone ragioni. 

Tanto più mi preme esprimere ciò 
quando penso al rapporto ch'ebbi l'o
nore di fare alia S. V. III.* prima che 
ìiiMmìnciasse la sessione autunnale 
dfìgli esanaij nell'intento di pr^vetìt^ 
disordini. Se quel rapporto non fu à-

V 

scoltatOj segno è, che il suggerimento 
salutare non corrispose ai principii 

^.disciplinari coi quali si reggono l^ 
coseUaiversitarìtì^Wlesto caso devo 

.convincermMnché'dèlla mia;ìnoppor-

Ipecarsi colle loro bandiere alla Log
gia in Piazza Unità d'Italia per de-

? porro ghirlande al suo monumento, 
It sottoscritto, ifl nome delle Asso 

oìaziogi ates3;̂ ,̂ ,pj|?gft, codesta Onore' 
vote Rappresentanza a voler co! dì 
[rjLei intervento rendere più solenne 
la mesta cerimoniat# 
. CQÌÌ perfetta osservarjaa 

l'Irò 
li Presidente 

mai. 

• ' i . «= i - - ' 

isono 
"ìifìtati a riunirsi nella sedo sociale 
lunedi 9 corrente alle ore 12 1|2 p, 
per recarsi colla biindiera alla com-

ri 

memorazìone daUa morte di Re Vit
torio Emaìl|Ì4l%6 deporre una corona 
Sul monumento. 

I*€iB? THi» V ianze i l l . — -Sap
piamo che oltre a! cospicuo dono di 

Jire 100,000 il compianta prof. Tito 
Vanzetti legò tutte le sue opere me-

- # 

ne '.ersìtairi 
Annunziammo l'aUrd*w*giorno le di

missioni del prof. A.eUille De Gio.vanniji; 
da p r e s i d « l l a facol tFl^l te presso^ 
la nostra Ùuiversità e noaskXJÌ peri
tammo a riferirne la decisione alle 
g^ndJzìoni fatte all'Università [stessa 

prof. Lodovico Brunetti. 
Ledimiseiorii erano l ^ ^ ^ r ò . d ì 

tanta importanza che il prof. De Gio
vanni credette doverle motii^a serìaf 

i^sflaenie^^, ciò fece colla seguente let
tera al Rettore, — lettera che é una j 
rivelazione deì'o stato anormale della 

• ^ 

nostra Università e delle cause che 
^nasta anorraahtà deterHj|i?|(n|. 

Ecco la sieViirMettera dal prp|rs4t 
Da Giovanni all' 

In fine io devo dichiararoj che rlvt 
.conosco fondatoAreclamo della sco-
laresca —» per tanl'anai compresso — 
ihtorno aU' insegnamento scientìUco 

disposizione d6Ìl*an!Ìmo, dovendo nella 
mia qualità di preside contribuire alip 
ritorno della normale disciplina, male 
coi vWdoprerei senz'essere garantito 

*ihe i reclamUi^enta^i c O | | r ^ ^ | i - , 
4'insègnametfó saranno soddisfdttt. 
r̂  JU° Sig^ Rettore. 

t̂ì̂ iLa mia Facoltà fu per tanti annia 
teatro di discordie e di lotte, colpa il, 
ma) genio di uno solo; per tanti anni 
si sollevarono lamenti e si vide tratto 
trattQ^J^iscendere i'ammoaixiqge,,cginfe 
storiale;^t^fiUa métto, crebbero la 
baldanza e le stranezze dell'ammonito^ 
o ai agitarono tra l'esacerbaziene e 
lo sconforto gli animi de'miai colie-

j ghi. Io dicof*^h?e' se ogni singolo fatto 
« o n .}xc^f,.^^1egge che: ìa ' ;^ |nt | i ^ 
nato^la:l^4v^#« annmonizjone, tutu m-
Sterne costituiscono un fatto le cnìé 
proporzioni non possono sfuggire a 
più provvide disposizioni. 
, E'^credo sia tempo venga ^c.onsìde-
rato questo fatto anormale;ìentro al 
quale sì vede uno solo, forte del di-
rill^ acquisito alla inamg;KÌbiyt|,,con. 

f^?^---

tendere in ópl^'inodo il diritto di 
tutti alla tranquillità degli stiidìi, al 

- - • i j ' 

V:'-

r^i%v^:-^ 

T-?..-^ • ' • - - ' i : 

IIV Big, Prdp Comm. Vlacovich 
RettoTe della H^ UniversUSiUìfPa^lova. 

' " 

Prego ìa'Sv-V. II!.* di ^Googliere e 
|)r0sentàr^ a Sf^iìSmJnì^tro j^^HI^ 
pubblica istruzione le miè'lliaiissi1>n^ii 
dall'ufficio rndi:̂  preside della facoltà ' 
saedico-chirurgica. 

Le ragioni che a ciò mi traggono 
si riassumono nella cresceKtte difiì-
coltà di garantire il perfetto anda
mento delle pràiiòhe accademiche. 

Gli ultimi disordini scolaatici,hanno 
, _ - . 

coma suol dirsi, colcoata la misurai-fi*^ 
la seguito a questi disordini vennero 
fatte pubblicazioni che oltraggiarono 
fortemente i coUeghi,.per i quali non 
può èSBei^dfegùata soddisfazionef àm-
roonizione ministeriale inflìtta all'au-
tore di quella pubblicazioni; con ciò 
sia che quella ammonizione non abbia 
vietato al punito di ribadire l'oUrag-
gio portato in pubblico con insinua-

rispetto degli Qlìii3vi,.aV possesso dalla 
.propria onoratezza e di quel grado di 
..dignità che ciascheduno ha conqui
stato col lavoro s^jcfitmco, colla inta^ 
grità de j^ tp t t e re e Mflìobile coh '̂̂  
tegno. 

Se non sì riflette e non sì provvede 
a tutto questo, sì offusca il prestigiof 
del corpo accademico, si favoriscono'^ 

' ati col cpneorsp 

dì^èhirurgi^9|ie4elU sua Biblioteca 
adf Bum^fPfella B i M W a Pinali. 

/ ^ L a famiglia dei compianto comm. 
Tito Vauzettì ha poìirtricevuto dal 
nostro Municipio la lettera seguente, 
che voloutieri pubblichiamo; 

, ri 

I 7 gennaio 1888. 
La scomparsa dal mO^if^^kli'iUù-

^ e pi^i; cÓà3m.|35'̂ *^ Vanzetti è un 
fufio per^jpadova, che lo riguardava 
tra suoi figli prediletti. 

Scienziato la cui fama si sparse in 
tutte le nazioni civili, « chirurgo 

piare, — buórtoj modesto, carimi^-
voie, operosissimOsSempre sereno, Égli 
lascia di sé una memòria che mai 
sarà dimenticata. 

Lustro e decoro del patrio Archi-
^inBasig,. che fu cura 6ff6ttuosa,i|ih^* 
fiensa della SUB vita,;^je beneficò io 

morte con atto di liberalità'prèvi* 
dente, intelligentissima, il commen
datore Tito Vanzetti, insegnando a 
chiuoqnecoma: vivano e muoiano i 

.Grandi, stampò orme incancetìabili 

pei 15 corr. andasse deserta, ì signori 
Soci sono convocati pel successivo 29 
corr. nel locale èuìtidicato e aliarne-
dtìsJma ora. 

aissf?00 Cl^l«!0, — Elenco delle 
persone (45) che con doni o legati 
concorsero aU'incremento di questo 
Istituto nell'anno 1887: 

Alessio aw. %y<? (stampati4)^ 
l^^ipgoni co. dddo degli Oddi (st. 2). 

Barbaran prof, don Domenico (st. 2), 
Barbaro nob. Gius. Ant. (st.^^f 
Benvenuti càv. Leo, Està (st, 6). 
Bernardi Francesco (piocoli oggetti 

dì scavo in bronzo,, ed una fotografia). 
Berti Gius. Ant. ^^ | . (8U|, e é ^ b , 

esemplile unÌAP, da un bassorilievo 
Dlinatetlo). 

Bertini prof don Pietro (st. 1). 
Biblioteca Civica dì Torino (st. 2), 
Busato dott. Luigi ^(s|. 1). 

• ' ^ S 

=>^^f^>^-'' 

c>|tea»^s^ca 

^ - , 
- r : -

, mac 
f^ifnvvsteriosi interventi, da'ttffeghsolo^ 

nella città nostpidelle sue èlétie virtù, 
de* SUOI nobui esempi. 

E Padova, a mezzo de! suo Muni
cipio, esprime alla Vedova ed alla 
Figlia sconsolatissime, le più vive con
doglianze, e fa voti che il lutto una
nime dei suoi cit||.dini arrechi un 

iiualche lenimento perrimara dipsr-
: tita dello' Sposo e del Padre. 

p. l'Assessore Anziano 
L. ^MANZONI 

Alla nob. signom.Lu
crezia Cicogna VedVVan-

medaglie in bronzo^,2j Vedute fotogra
fiche 61 e tavole d'ìlraulìca 92). 

Comitato pel Congresso Peniten-
siario, Roma (si. 2). 

Deputaz.ìone Provinciale (st. 1). 
Direzione del Monte di Pietà (st. 1), 
Dondi dall'Orologio march. Giovanni 

(stampati; 3). 
Fabbriceria Ognissanti (st. 1). 
l^accanoniiCav. Alessandro (otto 

dipìnti). 
Ferri co. Anna nata bar. Wodia-

ner (un dipinto del DominipbìnQ,). 
Foscolo nob; Ale5sati4Mr P^'' ^sga^o 

(due di 
Ganzetti dott. Giovanni, (st. 5). 
Gloria prof, e a V. Andrea (st. 98). 
Labruto FraAcesco, Messina (sL 1), 

^IfècateìU^Mbt^prof. Antonijo^ Maria, 
(stìaftipati 6). 

Lupatì ing. Giulio (st. 3). 
Malata cav. Carlo (st 
Marasca inons. Pietro, Vicenza (s t . l ) . 
Marini ingegner Alessandro,Torino 

(stampati 1). 
M a ^ ^ a t i Paftbgani;(st . 1). 

no di lunedi 9 gennaio pcòasimo aa 
le ore 6 alle 7 pòm» 

BoUotilsiao degli oggetti trovati 
e depositati presso T U|Qcio dt^^olì-
zia Municipale: 

Per la prima volta 
U^^pìlcolo fazzoletto bianco da donna. 
Un orologio a cilindro in ottone. 
Un mantello di stoff* da uomo eoa 

bavero di polo. 
Un viglietto dal Monta dì Pietà eflfettt 

tifi preziosi. 
^|Vpgtl^|iJ|b di lana nero da donaa. 
U^vlibro di scuola e Gìannettino. » 
Alcune chiavi. 
Un portamonete contenente alcuisa 

lire in argento. 
Ué^pmmoneteconten^l^ poche.liito 

in argento. 
VJna et Mi, — Bernardino a suo 

figlio* 
^v-™ Figlio mio, io non Bono ricco 
perchè tua madre Ò stata sempre 
trgjìpo prodiga. Oh T so non mi fossi 
à^jffbgHaio — aU^,,mia nioipte^vregti 

fervuto cinquantemìla scudi. 

€ l w | I « 
: ' . . . - ' . • ! 

• . "-.«I^W* 

del 6 Geng^p 
IWasoite : Maschi N. r'-^^Femmine 1. 

Mmiràm&mL — Z.riimbol!n Oustan-
tino di Gruseppe, villico, con DaUa 
tr'ibora Regina dì Giacomo, nubile 
ZoppèUb Giacomo di Luigi, contadino 
celibe, con Pmay^i^ttìnm di G. B., 
contadini, jiub'le — De Checchi Ga
sare di Antonio, gastaldo, con Tondìil 
Angela fu (jfuseppe, domestica. 

Tutti di Padova. 
!1I!<Br*S. — Colacinì Tomaso fu Giu

seppe di anni 28, cuoco, di Catanzaro. 

9 

pettacoli d' 
T e a t r o W^v 

VEhrea -9**0re 8. 
Si rappresenta 

..r - -

Estrazione del 7 Gennaio 

^^Ì:J^ÌÌ:J 

l 

in PADOVA. 

m 
y^ì^'ò. 

i^ 

: • . ' j . • ' 

xioni nuove e, ffasi cH e %egho riftn 
caramentare. E in tal! circostanze non 
mi sento di presiedere ulteriormente 
il consiglio di facoltà, memore delle 
violenze, delle offese, dello î ooprovvi' 
fiate provocazioni, che turbarono trop
po spflsao l ^ i m b dèi CoHegm^ i q « l | 
riesacerbati dai fatti recenti, non ho • 
speranza di indurre, come per lo in-
ììàmìf conniventi nel proposito della 
resistenza passiva. 

D'altronde>^^iiìa potrei approvare il 
rigore d^ilo discipline verso la scoia-
resca senza guarentire;glia medesima 
ciò chti ha diritto di conaeguiro. los 
penso, che negli esami, che furono 
una delia cauue alle dimustrazìoni, gii 

i vennerò^'t^attatì con Ingiustì
zia, arieggiante UaÌPÌic^:^Ì|BWtà;" 
ì2}a il fatto è una ingiusWia Q, quel, 

ch'è compromesso; còsi si invertono 
le parti che compongono quel fatto 
grave testé accennato; nel quuia non 
ha guari si pretese scoprire il cupo 
lavorio di ipotetici oppressori a difesa ; 
i i l ia vìttipQfl..KPiemo assajg^be que
sta sèrie di eqùivlli non-sia ancora 
per cessarel Però nel presentare le 
mie dimissioni volli avere il coraggio 
di indicarli, afQnchò non si neghi al-
lajeno la forza che mi, resta -~ quella 
di dire la verità. 

Colla rMlima stiina e cMsiSIra-^,: 
zione. 

Il Preside 
YKJDE GIOVANNI. 

/ • ^ ^ ^ i m ^ I ^ I l J f ^ L . j 

' Sci€l€?ta a e l Be i l ^ s i i . .^ Tutti- '̂ 
^i^siiici so,i;ip pregati di inj|eJa!§»ii;fl lu
nedi V c o r r ^ # L ^ ^ F t e g Ì Ì ^ ! ! e Asso-
ciazionì cittadine che porlIVanno ghir

lande alia statua di Vittorio Emanuele»' 
I soci dovranno trovarsi alle 121i2 

"^pom. nello studio Tivaroni, Vìat'Pa-
triarcato, mqtg | | |^ l ie medagHa| | |»* 
memorÌIÌ%:; e del cappello sociàìéî ?i 
per accompagnare lavbandiWa. 

Pes* "W. S5. -* La priisidenzaidel-
^ '̂l'Aysociazione Volontari 1848 49 di-; 
^̂ iraraó la seguente circolare che pul?-
. bìichiamp: 

P a d ^ t , iju,6 gennaio 1888. 
Luaedi 9 corrente alle ore 1 poai.' 

ricorrendo il triste anniversario del̂ ĵ . 
rrfortè di Vittorio Emfthuèlé tutte le 
SoSmà CitMìne hanno deliberato di 

New 1 ork Herald annunzia che una 
depressione attualmente al Capo Race, 

•'si esteirifdlrà proB'abilmente nella di-
erezione nord-est, e causerà delle per-

^ 

turbazioni lungo le coste di Francia 
r8 enMO; corrente. 

CtìssCei^ssasa. — Il sig.-G; B. Oro-
;vatf%ggi (Dòii«iicafl|Ueo(%!9-,pom. 
nella Sala WtÙf^ikM^^rn^Q^^^-
nastìca in PiazzaDuomo dà una confe
renza libera e gratuita sul tema: « Del-
l'importanza e della diffusione del 
Volauuk, lingua con^merciale, univer-

• T L I |l r , - . - - ^ • r - - ir 

sak:3?. 
I \ 

A termini degli articoli 36 e 37 del 
l'atto costitutivo della Società, ì si 

é^Jlc:' 

it^ìii- O 

iZ^'^V 
sono convoca^ m assem-

blea generale straordinaria pel giorno 
35 gennaio 1888 ore 10 ant. nel lo
cale dalla Associazione Savoia in Pa
dova, Via Maggiore, per deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 

1. Resoconto morale della gestione. 
2. Nominà^3dÌÌÌt menobri del Con-

•" _ r ~ i _ j ' - _ , - -I , 

sigilo di amministrazione in sdstltìi-
zione dei signori Gattarossa France
sco, Maglietta ing. Vittorio, Schiavon 
Gaetano riuuncianti. 

3. Nomina di due saembri del* 
« « l a t o dei Siadl^PiMostiWiWW* 

dei sìgnoi-'i Soìdà cav. Angelo, Ascoli 
caVi'&Olemente rinuncianti. 

4. Nomina di un r^embro del Go-
Toaitato tecnico in sostituzione del eig. 
Loro ing. Pietro. 

Ve por mancanza del numero le * 
gale dei Sosì la 

-."fmm.i cagiono ihdòtU 
1 

Mozzi don Egidio, Pìovene (st, 1), 
Municipio di Firenze (due medaglie 

in. bronco). • --«S*î .'' 
Palazzi Giuseppe (st. 16).' 
Pasolini Zansìli G. (st. 1). 
Pasqualigo cav. dotWGiuseppe (st, 1) 
Penile cav. Qiovannii^ptìr^Jegatow 

(un dipinto). 
Pietrogrande avv. G., Este (st. 1), 
Saggini nob. dott. Angelo (statua 

in marmo del Canova). 
Salmin Frat,, (st- 160). 
èlcietà StebografiGa (st. 8), 

ii^Società Veneta per Imprese e Co
struzioni (oggetti di scavo d'epoca 
romana). 

%ppato^rof.Lo.ren2g,|}jl^pXat.'l). 

Vecchi profólè'br Stanislao, Plffma 
, (stampati 5). 

Zaccovich don Gaspare (st. 1). 
Da Zara dott. Leone' (oggetti dì 

scavo -d'epoca romana in bronzo o 
*%rracotta). 

3° IES©aacffl di acquirenti viglietti* 
^%\ esenzione dalle vilite pel Capo d'An

no a favore della Congregazione dì 
Carità. - -'̂  

Presso la Congregazione di Carità: 
Avv. Antpiiio M^p!^ , , J . 2 . ^Comm. 
professor Giacopaòlb Tolomei 2 "-
Presso il^'Casino S'éi Negozianti: G, 
Taboga, 1 — Avv. Pietro Guadagninì,, 
1 ^ivAntonìo FuVlan, 1*-?- Cav. Fran
cesco Anastasi, 1 — Riccardo, Mar-
chiori, 1. — Totale N. 9 — Riporto 
lista ,pr,eq%dent© N. 89 — Totale vi-
gìiétti % 98. 

i l a . — A motivo delle vacanze nata
lizie, non essendosi tej|j|ta a questo 
concorso che una sola lezione, |a qu^" 
te verrà ripetuta al riprendorstódel 
corso stesso, le inscrizioni degli aluu-
ni continueranno a rimanere aperte. 

Le inscrizioni medesime *8F riceve-
^ranno, m & ^ i^|sato,n^g(i,Uf-

fìci dei Bidelli déll^'R: USI f I rW, 
delViitìtuto Tecnico del R. Ginnasio 
Liceo Tito Livio in tutte le ora in 
cui gli uffici tiùddulU Bono aperti. Si 
Hèeveranno pure al con:iinciare della 

* p W ^ Ì e z t p e , che «ara | | p | a 
scuole ComunaìfdìViaRofaii Utaìpi 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
P^liERMO 
ROMA 

48 
69 
39 
67 
88 

87 
6 

48 
6 

19 
43 
9 

43 
63 

-•'-iht-^--. 

11 
51 
22 
82 
63 
48 
30 
62 

i9 
90 
85 
64 
85 
i> 

6 
66 
il 

L̂ 3 

46 
77 
1 

81 

41 
57 

. T T . » • 

- » 

I' 

. : . _ i . 
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L S J I 

Corriere 

LISTINO DEI GRANI E^EEGtJMI 
{compreso il dazio consumo') 

dal 1 al 7 Gennaio 
ŝ̂ aasSiàiBan̂ :® da pistore.,. . L. 20.62 

idem mercantile , 
S'a'asssaeHiìèoia© pianoletto. 

em giallone . 
idem nostrano , 
idem estero . . 

Scgs&Ssa nostrana ., ^ . . 
id. estera , . , . 

Ajv$m nosti^ei^ . . . . ; . 
id. ' estera . .". . ;, 

» 
••I • 

2) 

19.50 
13.25 
12.75 
12.^^ 

Ì4".— 

1202 
» 

irf^p?*n^-i^rsw "SĴ .PBit» 

•«Due giorol d'an :' almsimoeo 
* • 

Muora 8 fiìeuBìi&lo i^ Domenica ~-
Gioito, florentino, sommo pittore. 
12651336 — S. Lorenzo Gius, 

CfsaarasaSsB Lunedi — Muore Vit
torio Emanilftà II di Savoia, uni
ficatore d'Italia. 1823 1878. — S-
Marziana, 

• . mi'SiM': 
t—tìy3"^V--

a.c3 

Non ci'edere^ a cólpro cì^g^a pstrole^ 
ti fanno tante proffarte, chl'BèltU ti 
decìdessi,;ad accettarle, finirest), jj 
più delle volte, per restare con uà 

*paro:io di naso. 
*^^*^Pavidità del denaro fa proferirà 
all'uomo una vita agitata ed aogo* 
scìo-sa ad una vita tranquilla./ 
tggaiFj.aattfjjaU'faft^tfJwa t»bP r̂i*ao»iHHtfa-"̂ J(j 

}o' di tutto 

# 

In Ancona, allo stalliere dei car 
Blmen, certo Vigiani da Oiimo, venne 

AriUpWW^ttia sequestrata ^m scja-
bolMhe teneva nascosta lungo la 
gauiba sinistra sotto ai calzoni. L"m~ 
dijiduo, andava su e giù pel Vìcolo 

^Èltngo infvattitudine minacciosa. 
Egli dichiarò esser ({tifila una scìa* 

boia trafugata a un capitano dei ca-
rubiiiitìii 0 colla quale voleva vendì-

; carsi dì alcuni sottoufficìali che lo a-' 
veano poco prima insultato. 

v.-jj 
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A Lodi certo Zanabonì Paolo, ieri 
4 'al tro, assistito da testimoni, faceva 
» piedi tetre ora e mezz* la strada 
da r.6di a Milano, e dopo di ftvere 
.gironsioiato per Milano, senza riposar
si, faceva ritorno col solito trotto oc 
cupando 1 egual tempo. 

Un tfog^^reiite 
. . . i 

•TeiépflW^'cla Nuova Tork recano 
particolari spaventevoli dei danni cau-
aati a Rochester dalla rottura dei ca
nali portanti il petrolio della Compa
gn ia Wacuum ÒìL 

*iDai:gQZZi furono iaìmessi Ì5 mila 
• '̂igallonì dì petrolio che non giunse me

diante i canali alle officina del j ;as 
della Compagnia, situate du« mi|lià 
più lungi. Quando ili dato FfiVSrmf 
colonne dì fuoco si elevavano fra t i 
•strada protiucsado spaventevoli deto
nazioni. 

Dei mulini, poi una casa di 4 pianil* 
crollarono e bisognò innondare d* a-: 
cq̂ HR i canali dove si stendevano le 

Marame. I danni sono valutati parec
chi milioni e 81 contano anche una 
dozzina dì vittime e raoltì feriti. 

Il.ffredlflE® -'^ 

E' un inverno eeceuionalraonta ritè 
-gido in fcùtt*Europa ìria specialmente 
nelle regioni centrali. Si ha da Z^gait 
bria (Croazia) : presso Zengg 31 ope
rai rimasero sepolti da una valanga t'̂  

Mitutti SOno_ .̂morti. ^̂ .̂ ^ ' 
E a* Enopoli GaiiTzia fa un freddo 

Straordinario Sono interrotti i lavori 

!.1i 

,?ii 
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dei campì, delle strade, Id'b. Furono'^ 
trovati morti di freddo parecchi indi-
"vidui. Causa 1* intenso fi'eddo tutte le 
scuole sono chiuso, moUIssimì lupi 
dann^ffiWo il bestiame. 

.J!*3ot)Z!e dalla Polonia ru9sa annun^ 
zìaoo che molte porsene ed anìcoali 
"jnoorirono causn tiyìntenso freddo. Sulle 
piazze di Varsavia\siwaocendoho granai 

. di fuochi af/ìpchè:VJ frscaldaoo i pas-
«eggieri. 

nevft la compressione digitale èomS 
cura normale degli aneurismi esterni. 

Consimile comunicazione nel 1858 
faceva alla Società di chirurgii^di 
J P a r i g i . ,. • ' • • • • " " " • • • 

Nel 186Ì comunicpv alia Società 
dì chirurgia la storia di sotte nuovo 
guarigioni, di aneurisma tra 1 quali 
due arterio-venosi guariti mediante 
un modo speciale di compressione. 

Nel 1S65 presentava airÀccademia 
delle Scienze di Piìrigì una nota sulla 
cura degli aneurismi per meizo della 

l^ipompreasìone digllflo e in seguito a 
questa nota la Accademia nella se
duta del 5 marzo Ì866 gli decreta 
sul premio Montyon una rimunera 
z'iOfìo di 2500 fra?Johi., 

%W1P0 in gennaio la Sociê à̂ft̂ di 
Chirurgia dì Parigl'lò anrifiiWi*ava co* 

Wroe suo membro associato straniero in 
luogo del defunto Aroericano Mott. 

Lasciamo da parto le vicende toc 
.categU in ^pm!:^f|jg^^|per ire parti* 

giano e per cui m riaffermò tanto 1 
grande Ift sua fama illibata. 

Nel 1873 pubblicò una memoria con 
nurnerose tàW!# cromo - litografiche 
suirOnicchia naaiìcna per far risaltt|éM 

J 'u t i l i t à prodigiosa delia polvere di 
Nitrato di piombo nella cura dì quel
la malattia. 

Nel 1884 pél*l*avanzata,, età chiese 
^racquiescenzai^ma unanime la facoltà 

modica cKi-urglca chiese non si se
parasse da essR, e il ministro Baccelli 

ìtftì si associava. 
Uf>.SÌ la sera del 6 ^ ^ M a J M | 8 S . 
Ed ora ecco le pubblicazioni : 
Excursione en Crimea faìte dans^. 

l'Automne de l'annèy 1335 — Odessa,-
1830. Edizione esuurita. 

00I liSt|mà Bpàpcàmèla sovra 1 
poggi cffcosta^ 
*̂ f̂% diltribtìtó^i domandanti di 
corpo una carta del Wàtto fra 
Mussa uà e 

Credesi sem#à*#iii alla resi-
BientB. degli abissini, che si cer
cherà attrarre dèi forti. 

• ore 9 35 ant. 
.h i ; 

Il FanfuUa di(ie che la com
missione dei Striato insiste per 
modificare la legge sui ministeri. 

I d i f i l l i fra Ooppino e Grispl 
dipendono soltanto per la legge 
sugli Asili infantili, esigendo Cop-
piao che la relazione la faccia 
Cr!i5p! alle cài dipendenze passa
rono gli Asili! 

Tumulto ieri all' EsposiziBìe Va-
ticanà che fu nrcasa dai pelle
grini. 

Zanardelli è indisposto ; perciò 
ieri non intervenne air inaugura
zione della Corte di Cassazione 
avvenuta nel Palazzo Altieri. 

disposizioni pacìBhRé; dichiara ìnsan-
sjto ir parlare di una proBsi^a^uer-
^^V soggiunge ohe senza dubbio ia 
questioner^bulgara è quanto mai lon-
ti\na da una soluzione, perchè la Bul
garia continua ad essere preda dì un 
usurpatoref mantenuto soltanto grazie 
all'appoggio di certe potenze. Quando 
tale appoggio mancherà, egli crollerà 
dinanzi all'indiffarenaa, all'ostilità del 
popolo bulgaro e la via si aprirà al 
disarmo internazionale. 

Slea'Ii8S0, 9, — Rìspohdsndo a nn 
indin2Zo dei funzionari municipali di 
Berlino, l'I^nperaiore espresse la spe
ranza che mercè la protezione della, 
pace durevole (chei^^ìo! voglia mantf^ 

' nej:j) la pi-osperità •̂ °̂ '*'" •"•-= 
svilupperà vivamente. 

In conseguenza di sintomì^di un 
leggero raffreddore, l'Imperatore fu 
itìfpedito^^^J giorni scorai dì passeg
giare in carrozza. 

a nasione si 

.^,.-JS^3^ 

F. ZON, Direttore rmponBabtìe, 
h» 

. L 

-f 

CBPfflgESSSq^^ '̂ ^ J ? J l ì m ^ E 3 t ^ ^ f e j J Ì 

fAgenzie?, Stefani/ 

W*'^"'f*^--^ 
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Observatlòtìs pratiques rocueìllies à 
la Clinique, Ohirurgioale de rUnlvér-
sità Imperiale ÀQ Charcof — Paris, 
1844. * 

Annales Scoici Clinìcce Chirurgi^^ 
cse Oesarese Unweraìtatis Oharcovien^^ 
BIS — Charcovlse, 1846 

La maìn seule dan le traitment des 
aneurismes externes •— P^doue, 1858. 

CenniéSUiU cura della infiararaa^t 
zione colla compressione digitale. 

m 
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Moriire la città piange sovra la 
-BCìorte di quella ilìultrazione che fu 
il comm. Tito Yanzetti non 9aTa.iho 
discari i seguenti cenni biografici su 

Tito Vanzetti ,;^#essore di Olinica 
«hirÙTlgica presséflà j^gRÌa Università 
'di Padova, nacque in Venezia il 29 
novembre 1809, 

In Padova percorse le scuote gin-
iiaÈiiali e Olosofìche e diedesi allo stu> 
dio dell'arte salutare,specie alla chi-
arurgia in cui ebbe a inaeguante nel- ' 
l'Università il prof. Signoroni. 

Si laureò nel 1832 e fu inviato al-
Vì s t i j y^^ i ' pe r f az i i l i t en to chirur-
.^ico a Vienna §j||to il prof. Watt-
«nann. Ivi dimora due anni. 

"Accompagnò quindi, quale medico, 
la moglie dòr generala Narìschkine'à 

'<)dés?'a e fece perciò una punta in 
Cf||mea, :e^l#déscrisse neiropus#lb : 
« Èxcursion en Crir^j^^^f*''® danse le 
Autoìcano de 1'anneè 1835 ». 
ì^^isìtò quindi a titolo di scienza la 

Ukrania, e n'ebbe i t i r a o g i da q u W ^ 
^^^jorità militari chjdtf Czar Nicolò 

a h concedeva un anello- in brillanti. 
Eiyelatosi uu operatore impareg

giabile otteneva poscia il diploma di 
albera docenza nella Università di 
;Karkow ove veniva anche addottorato 
U 14 agosto 1837 ; vacante il posto di 
clinica chirurgica e Oftalmologià^Ve-
«iivà nominato a quella carica. 

Faceva quindi nel 1843 un viaggio 
scientifico in Europa a proprie spase 
-«e cosi Veniva in rapporti di conoscen
za coi pili grandi scié'Wati del suo 
tempo. 
! Nel 1844 presentò alla Società A-
ffiatomica di Parigi parecchi casi rari 
di a n p W i a pAlogica e net susse-
guente anno ne veniva nominato mem-
ìbro onorario. , 

Nel 1846 in Karkoff diede alla luce 
sgU « Annalesscholifì chinicaD chirur-
,gica3 casmreaj universìtatìs charco-
vieneis ». 

Nel 1848 faceva in Bussia Imprima 
ovariotoraia, ' 

Nel 1853 (lassava da Karkoff alI'U 
Jiìversità 4i>^Padova, ov'era rimasta^: 
vacWte la cilledra di Clinica Chi-
a-urgica per la inorte del prof. Signò'̂ *^ 
roni. Veniva però nominato insieme 
professare onorario deìTOniversità CÌÌQ. 
abbandonava. 

Nel 1857 11 governo austriaco lo 
mandava a Bruxelles quale rappre-
Eentante la facoltà medica di Padova 
al Congresso ofcalmologicó^^sdl̂ : quella 
città. 

Nello stosso anno 1857 assistette al 
Cor i f ì^^p^ai natiimliìti & médì1?i 
della Gormania in Bonn e vV propO' 

Gazzetta medica delle Pr,oiÌncie,_vé 
nele, Padova, 1858 pag. 11 — VoVi 
nesìa 1858?' ' . , . 

Priorità del metodo d̂̂ bfeiP r̂àro gli 
.ian6urismUcolla.^sola mano dovuta aìli 
'scuola dì chirurgia dell'Università di 
Padova -^ Gazzetta medica lombarda, 
Milano, 1858 pagTfS; ; . 
. Flemmone • traumatico incipiente 

del»^ag^^..ainistra ; compressione di
gitale, guarigione —Gazzetta medica 
Provincie veneto, Pàdova, 1858 pag. 33. 

Flemmone diffuso della garmba si
nistra, compressione digitale, della fe
morale; pronta guarigione — Gaz« 
zettft medica Provmcié venete — Pa-

_ ^ 

dova^ 1858 pag. 55. 
Oaffc^ell'articolazione radio^^^^ 

piana: disarticolazione — Gazze^tta 
des Hopitàus, Paris, 1858 pfig. 462. 

Secondo caso di aneurisma dell'ar-^ 
terja ottàlmica guarito colia; com
pressione diffitale della carotide .e.,,. 
cenni pratici intorno a questo metodo 
di curare gli aneurismi — Padova, 
1858. • " 

Sopra i l t^clso di Pachidermi col-
lariforme sopra ipalLeplare — 1862, 
Venezia, AntonoUì. ' 

Sopra un aneurisma varicoso gua-
rito colla Simultanea compressione deU 
l'arteria om6xa,l% f̂lMd4lla vena basi-
iica — Venezia, 18C3, 

Sopra un nuovo caso dì aneurisma 
fi-varicoso, guarito — Venezia, 1864. 

Due nuovi casi di guarigione di a-
neurlmLMtefc.C^napress'ooe digitala 
— Padova, iS64. 

Còmnounications faites à la Soeietè 
de Óhirurgie de Paris dans l'annèe, 
1868. 

Intorno all'OaicQ|sJa maligna ed al 
modo di curarla --Venezia, 1872. 

una memoria del pro
fessore DlWPaulIa legatura e l M c a 
in Chirurgia — Padova, 1873 

Della Uuqipressiona — VtìD.e2ia,1874, 
Sopra una fìstola congenita del 

callo — Padove, 1881. Ì* 
SopraitEO caso di necrosi di tutto 

il mascellare inferiore per osteo'-pe-
riostite acutissima da intenso freddo 
— Venezia 1883: 

liotns^s-ssg t» — Lft'Heufcr» dice 
hdata Unòtizia che Norfolk sia 

partito per Roma latore di una nuova 
..cpmunìcagioae della Regina per il 
Papa. La missiona di lui è terminata, 
allorSH^ Norfolk è tlfcjQi-̂ sitì d i Lon 
4iia^§copo del viaggio à f Iconi^ggii^ 
al Papa l'indinzzo di felicitazioni del
l'Unione Catloììcs. 

PasfJgS, **• "^ Floureua ricevette 
oggi Menabrea. 

BaMSs ì©, ^ . — La corte d 'ap* 
pollo ha confermato la pena d»?! car
cere pronuuziata contro Wielfrìd 

iBl^mt, cerpb dei ideofi^K^Mci inglési, 
partigiano dell' homerule, per avere 
assistito a una riunione nazionalista 

stata interdetta. 

I Ss»Slm* "t. — Una cinquantina aì 

tAif ei smimi £3 

dell e 

M i l 

Autorizzata doj^Begio Govsrno 
Esente dalia Tassai 

stabilita colla Leggo 2 aprila 1886 
Num. 3751, Serie 3 * 
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montenegrini avendo tentato di sbar
care al sud della et età di Bagas fu
rono respinti dai contadiui.'' ' ;„ 

ì montenegrini tentarono allora' di 
risalire iV corso doU'àcqua al sud di 

ìK 

i ^J l^ lu ' 

diluitimi e più fortunati 
tìlglletti tanto singoli, che a 
gruppi di 5, 10,50,el(BM-
merlsi trovano pressò i pria-
cTpSIl Banchieri Cambio Ya-

;:liite, Banche Popolari e Cassé̂  
fedi Rispirmio. 

in 0M&ms'wa la vend't'* è aperta 
presso la Banca FrattilVi CJasare t 
di Francesco. 

In Milano e 'Jorinj|tfees80 la B,|nca 
Subalpina e di Milano. 

Ig^^B^ta^s^va presso ì cambia-valute 
Vason Cario, Leóntj Ettore e A. Basavi, 

• ( 

^4 J . . k^^'-ww r-^ /^^-mli — - » " — — — ' - • • - 1 ' - ' - ' 

m 

{ •-

HoMBlìg 8 gen.ifepre 8:15'ànt. 

Servirio speciale d̂  AMea 
Le brigate GéW e Cagni si a-

vanzarono su Dogali, ove due com
pagnie del Genio piantano fortini 

Durante il tragitto furono incon
trati dalle truppe spedite contro dî >̂ 
loro. Dopo un combattimento dove 12 
agressori e sette òd^||s?;(#oldatì rimai., 

^teo uccisi 0 feriti, la banda si rilirÒP 
Dlcesi che gli aggre33on.,erano jp-^i^^ 

dotti da Nabokoff, ma delle informa.*; 
zioni precìse non son ancora giunte 
a Sofìa. 

Oggi Coburgo sì recò alla scuola 
militare mentre ì cadetti erano .an -
cora a tavola, ed augurò loro le Woha 
feste. - • ' 

I cadetti lo ringrazìajrp|to calorosa,* 
mente dell'onore fatto. 

' ^ • 

Ber l lBa», 9 . — La iVor(Ìieu(sc/ic 
dice che il governo italiano diede 
prova di delicatissima cortesìa ìnter-

'nazionale, ordinando ai suoi ufSci po
stali alla frontiera dove si ammettono 
8oHantò% pi^^iii di 3 chiiogrammi, 
di accattare"! pacchi fino a 5 chilo
grammi se destinati al Kronprinz e 
sua famiglia. 

SOBCTUIBB^, "S. — Una lettera del 
Kronprinz aiv^^Municipio di Postdam 
esprime la speranza dypgter sa lutar i -
la città durante l'estate come il solito 
ogni anno. .' 

, ^ 

©atìsB li©ffiiss®, ^ , —. Stamane.èar» 
rivato il granduca ereditario di Baden 
per visitare il Kmnprinz, col quale ha 
fatto una passeggiata in vettura. 

II granduca Ripartirà sta^sera per 
Cannes. 

Il principe Enrico sì è recato a Ga^ 
nova per ricevere il duca di Meinin-
gen e ritornerà insieme con lui stas-
sera. 

lB©k»^SM0, 9 . —r' L'Imperatore es 
Bendo stato diaturbato nel suo riposo, 
la acorsa XÌQ%Ì% fu obbligato oggi ad 
avere maggiori riguardi. 

f, — La KoìMìsche ^èf^ 
txm(i ha da Pietroburgo 6 corr.: Fa 
omatìftto l'ordine di congedare il 30 
dicembre ° (vecchio stile) gli uomini 
dsìl corpo della guardia appartenenti 
alla classe più anziana eotto J e armi. 

WdinariameRt^, questo « g e a i S W -
ctìvasi soltanto in principio di marzo. 

BrM5fteiI©% 9 . — l\ Nord con
stata che esistono duppertutto delle 

- ( C i t i l a ® §M^̂ ^CÌ»3 
Tutti coloro chf̂  polWBtr^W^sWf 

dette obblisazioni facendone invio sot-
to fascia come stampati raccoman
dati (cent. 32 di spesa)piriceveranno 
per ogni obbligazione 3 biglietti della 
grandiosa LMteM&^Ìeg'''^fica di Bo-
logna, nonché L. » in c94|tfjtì.>" Ri-
voleersi non più tardi del 15 gennaio 
alU Banca FratélìiCnOtlEfu Mario 
" - Genova, Pìazza;S.:vGìorg!0, 32 p.ap* 

Essendo questo a3$pl\*^m'Sn;t% l'ul
timo invito che viene pubblicato, sì 
preganowift portatori di firne4lvpronto 
lifiVio prima dèlia scadenza stabilita. 

. - . i - . 

ai 
^4zsi d e l 0 a l v i n i » 

Per le fiuciulle e pei fancìulÙ o r i 
affatto separate. rf*^ 

Si possono liberamente visitare ì 
locali t qtìaìi BptìQ aperti dalle 7 an i . 
alla mezzanotte. 

Aì sigg, Studenti le massìcne faci
litazioni. 

Federico CesamntPm 
•-.^-^^-''i—^'-- r " . 

e l 

Il Coiidtsttore 
BELLO 

bìlimanto 
AVVISA 

che negli EiQreizì-annessi allo Stabi* 
limanto mette 'n vendita tanto allMn-

• I T -

grosso,che al dettaglio un Gg^-iìàQ-
revole deposito di vmi eliqttorfEsteri 
e Nazionali di ottima qualità a pro
venienza e di antica età a préMìee-
cezionalmente ribuscati. 

Volendo anche disfarsi di una par
tili ,di Z^Ji^llii^^ìgaffè nacontinaeri 
la vendita al minuto nel solo Eser
cizio di Offdllerìa senza, far pesar© 
interamente sui consumatori l'aWavio 
dei forti aumenti che si VeriasaroQO 
in detti articoli. 

-.-. 
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PIASAFO 
TEATRO VKBDS 

r . l . 
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#^oi*@ per oggetti di Chirargi?i^^a« 
tiética, por denti e detits;̂ ^̂ ® in i^tm 
ed altra compoaisione, 

>"?-! 

TST 

Nei Giardino d'Infanzia in vìa Saa* 
t ' A p M ì a N°1082, ditatto dalle na-
bili Horelle Gusàhi, s* inségna musica, 
ballo e francese, anche a- faocioitfi» 
fanciulle non appartei||uti a •'ÌQÌÌ& 
Giardino.. • • • "'*̂ '*"' - - I,- - . - I T 1 

T 
^ék 

AliìQVo del Prof, di DenHsUoa aìP tlBr?ffiPsMS 
di Vienna O.r Schaff. Già per 13 anni p i ^ 

ftBìstentfi ai dentisti flcGademicI 
D.r oav. Sziitz, Vìràsdy e Rijhn in Timm. 

m 
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Specialista per ottoratur8''dÌ DeaU.^ 
• 'Applica Il^ìmti e ' fScffltfssK*®' se
condo la nuova invensione u v a i i » 

Via Arena N. 32IS liicmo la Dogana^ 

•m 
<•- - j . 
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Presso la Ditta Drucker 0 
deschi, libraio in Padova, si vende 
al prezzo di eesit* 5® Topuscola 
ailravv. GiVRLO TIVARONI sui 

. • • 

•:i i ' 

n e l tSeJL 
testé pubblicatoceli Genova. 

oi-saiÉfl '8 M^ 

PIAZZA cavouR, si'W'mMo PRII^O 
->t 

\ :3 
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GorasfMeate della MM Nazionale TosCffla 
PEI DISTRETTI ( »SoiageB§e© ill'I-TT'-E--

« inj II iiiJtjMMEgj^^i^afBsaxMM^MWffils '̂tsgs.aiiqjtt^ 
. - V ' . — • - . ^—l'^rfii :^-.!;^V[" 

CAPITALE VERSATO L. i a O , 0 0 0 ; © 0 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ànt. alk 3 pom 

ir r" i f l - , Llv 

BICIEVIS denaro in CJwuto €s» r r . libero, con olrìtto di prelevare a vista Sae 
a iOUU lire, al 3 f 1^ OiQ — al B 3li# OiQ netto da tasse, ràcolaada 
le somale a 3 mesi. 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuiiaoiente. 
Klti'ABCflA-' -~ SSaiont f ru t t iCei*! siosufej»£ÌvÌ all'interessa iieits 

da tasse, del ^ 0(0 con scadenza fìssa a ® mesi — 4 £ | 4 OJO a 9 isasi 
— 4 ti^-Olt) a "43 mesi. 

Il Bollo Governativoi sta a carico della Società. 
SC^.^^^^a. — Canal^iÈall a due fu'me Uno alla scadenza .di 6 mesi*. 
ACCÌMtWA •^ Mi.ìiiiì&%.pm's:Ì&^% ) verso deposito di Carte Pàbbflche di 

isìisH?. .— CÌ4SS1ÉI C w r p c i i t l ) facile raaliazo. 
- CatBsSstalli par l* incasso sopif^^tItt^;tSe Piasza Ba«f ln !0 . 
Valori in semplice custodia. ^ 

jaSSBIiaE — AmEBÌnistruziouì private. 
KIf.i^£^€S;% — Assegni suile pisue di Clf i tadelSa, Caiia|S0SiSffiì|iS©r«ft, 

- f ,> 

j 

m';.? 

Sa«(si». 
I Gerenìi 

VASON CARLO - OANttA 

r 1 0^vls» 4 / ragli la Wedl avwl®» 4*'* FagPtta 
N 

L̂  



. & : . - . . • . 

BJrtWW 11 uMlW-KttX BWMll TWrWttìttUMKKltKflSIttflOWfUfVft 'ATi 

, ' • f . 

per 1 Estero si ricevono eicluslvaiinente presso A. MAK^^EII e C, Rue ChproD, 16 Parigi 
1^. • i : 

e in ' I . ^ . 

presso A. MAî zom e iljMVla della^ Sàlav 14 -^ Roma, Via: di Pietra, 90W1 Napoli, Palazzo Municipio. 

•-vJ 

' ^ ' E 
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A 

. U H I V E R S À L É 'del nftWiFtfftjufcifl^FnnMijgmuiBl 

e 
Negozio Principale 

Via S. Lorenzo N. 1C90 A 
iVeg'oz?̂ i.)SwccMfsa20 

Via PorliiJi^AUi iV. 1086 0 
f • 

' -

eUa-Signora 

: Chiedeté,|j|lis Saggi ed; Abbonatevi 
•,,ai più splancfen o più acoiloiiìiGi tjiornaH Woda 

- . 5 ' 

- ìiilBitiy II " 

OTa scatola franca per tut|a,Jtal^ contenente 
I tanto per Bimbi clie per Bimbe. 

p " -

i-i 

15 aiIFfi^'Eill^lll'i 
'^ 

" T 

•̂r-

I I --

•1. Bambola con^ f̂Mi. 
2. Servizio borcélffina colorata per calle. 
3. Servizio MWpJbràtà p # cucina. 
4. Posata completa peFbambola. 

iì5. Chitarra colorata. 
:6.SecchietfaiBft. ridata. 
7. Scatola legno còr^niobilie. 
8. Sonsglio colorato. 
9. Corda |)er ginMstìca. 

iO.'Scatola coni, specchio per toalet... 
11 ; Kttnontoirdòratofanqramaconcatena:' 
12. Forbice con 5 pecoreHe. 
•13. Gabbia con uctèlli fischianti. 
14. Scania còB«iJg^ettì per^^sgi-î ii:̂  
15. Palle di gomma. 

N;K — Per i signori dî ^ 
pacco ,pgsf ale, 
panello. 

" ^ 1 . <3ìi|oco, architettura con disegni. 
.,,2.viPistpla:con j-elaliye, capsul., . 
^^''#.,Gavallo di legno colorato. 

l l ^ C i ^ l a di, colori, con pennello. 
5i-^Violin'o colorato con arcò. 

=.:>B •'Coj|^|tta.,s^pMnte. 
''>?;^-'Ta'ml3un'o latta 'con masse. 
, Et; TrgyiQla .cplpr^^ta con musica. 
'i:;©^^^Figui''a vestita Battipiatti. „ ; 
iOiiArmonica da bocca con campanella. 
l-lv^Ciivaliere muovibile a ruota. 

; I Ì?1jr ìc crac e, palline marmo. _ , 
:13^Remontpiv J ^ g ^ a m a con c g ^ a . 
, l | i f i larmg| tc) ^ fegno figa tasti ottotìe. 
4pi:^ Airjil^lgno. con, mavtellp. 

'̂ ' in s(}Sì,itixzlQ|ie dilla spfea del 
V-.: '^fm^--} 

mtè' BtgHardmo'':chinese QQn cŝ na- -:̂  

•d^^^^ 
^•wEjeg-is^MgJ'PMirM^ 

I ' I 
' • • : ^ ' ^ : ^ 

- • ] * ^ 

-'t 

Lf^Vf 

li ^ h • 

-'^^•k-'" • ^ ^ : : I H . 

•E^=:=3 
ESCE cesi SIORIO !1 IIL0O T' 

Anno Xill 
1888 

' . . ' l • • ^ ^ ; 

FORMATO GRANDISSIMO a 5 CQLPNNE 
L TC-_ ^_ -T T j 

Tii'crfHrfl grMoti4ia»cgiG(^pi^^4* 
' 11 

• ; ' 

11 
_ "̂̂ 1 flr' Lf ftipr^ ^ Ty -s--<i . :-,, ^ 
I - rr'"r i "n~- • ' ' • ' - • 

• - , ^ u ìiaiio (a imilìB) MIO 
affilo (i'iteiìa 

l i 
• 

1 i ? - - ^ 

1 - 1 che ai stampa a 

^ ? 

% 

• ^ 

,ìi 

v̂ i 
1 ' 

750,000 copio por ói^iìhMrhoro ifi0r4 lingue 

: q.;HI)EPU, Editore in tóir \ 
eriiziono comLinfì L, ^ —,.di ìnsito L. "SO nll'annn 
ì»i>HiflO<FfliKJLìit^iaiPBiMjagMi»nB' Il jmTH'nh i 11 • 111 ma M P M I I I H I I > W J w:i^aBwrig^fl«nwaii*ittTJ4^rt*ì.**J*jfca 

LtìUuro ia famiglia dirotu dal prof. ¥., Do Jlarchi 
0 tlaUaislKiiOfa A. Tertua fioiUllo 

Oa fascicolD al mese di''GÌ pag. in-8 ~ l f#15 all'anno 
• m l GIOYAìiattl S Ili GIOVàSKITB DAGLI 8 AI J6 ARHI . t 

, , - . I , - j , . , . . . it.: -•.••- : '.-, .•-. --•>••-.•. . ; • ; . - " - ! - . [ - , . . - - i -i • i 

DIriQore donlbndfl o abboWnitint) atrEdìt* HOEPÙ 
UFFICIO PariioniCi-MIl-ANO, Corsa Vittorio 15man.^ Uf. 

' - J 

Perji<Ìppr^,au^peUy3Ìan II 
colore, Io splendojre, è; là bellezza della gio-
ventli."^^ ' 

i^gflpo^^ i l profumo ne b ricco e s(juisito. 

esclamazione di motte persone i di cui cipelll bianchi 
riacquistarono il loro colorii naturale; '( l̂e.dj.cùi parti 
calve sì rÌcpRdr«i<Kdl capélli. Nori'^'^flffilJnttìi'a, 
Se volete ridonare alla vostra capigliatura il colore 
dellji gioventù e conservarla tutta la vita, affrettatevi 
a procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale 
dei ;GapelIì della Slgra. 8-' A ; £kX,X>-m5S. '• ' ' 

m 
i-i^t-

^ - - 1 

dì 

1 

Gli abbonamenti, a risparmio di tempo efc' 
Bpeea pei*- iniettori, si ricevono pùrs^^p|||i8®' 

}chigìxone^ Amp s i ^ , inistrazione del 
^létrìbiuìsfìdho grjatS© numeri di saggio. 

..-

»"«tVirf» • i 

• . 

I 

Ili PADOVA' si Vende presso Margóla G., Via S. 
Giuliana —; Farmacia Monis, Via Morsarì — P. 
Treyisan, Vìa Maggiore -4fi?In ESTE f.lUMenegheuì 
)pa:S f̂liolaim>. 

^^F:;r/;' :- . i • ?.SJl^^^;2^È^ì?i.-SJS5i£SSa^ 

: ' i 

l ' ^ -• 

-•• 

TU- I 

l . -T -

m 

1 

; - i ; 

- 1 

Fuori ^ f Regno . g ì ì m p r e Ié,af^^ns^^t|l|l^^£^,l6^^^^.Kdv.,s^^ straor-

a 

KP} 

r .-! 

- I I. : f-- • f 

. ^ • ^ 

Diètfó sémplice r bi
glietto di visita i si 

^ sl^edrE^ GRA3MS îl 
nuòvo Catì^d^ illi2"i 
stilato di ^ 

!' -.; 

•l i<t'-'-'l 

A. SCHLEGEL J.re 

(juan4p^Wapeì}i sono^^^adutî lbuonà ifSfe 
à tutti, ,jion:,:ĉ ;è̂  pili xi^^ . . 

Sìa si, ^uò eyit^rii# catluta fortificai,-
do i buibi'9[uando ì capelli Qominciàno a 
c a d e t e ciò si ottiene fiacilÉWte ia-
centìóiiiso del Balsamo^capillare del dotte.. 
CiM^awes. — La composizióne di queste^ 
è tale che iTòti presenta alcun '̂-'"*-*-
per l'̂ sòrtéstgx^ftò.' 

aìrUfficio Annunzi del Giornale La Vene^-
zìa h. Luca, N.-4270 ed in Provincia pe 
pacco postale ijra, 5 . 

§ 

I 
• ^ 1 

a, ' Do,positì in IPisi^OTsi presso l*Amm!nistrB-
,Fom Bonapart^S: —MMp . . t ii '^Aonidel gioVmile li BàeéhigUone e prèsso s^ 

. r C , , . * . I . I „ ± , 1^ 

^ 

•••. 1 • 

Vendila air. iugro.sso : J- ESP1C> 123, vue SL^Lasare, PAIUGJ, K& îgoro la 

Deposito presso%J|̂ ^̂ M Myano,, Rom|^^4^ Vendita in B»ssfi8®Tya nelle 
far^maqie Cornelio e Pianeri 

_ I 

•--^it; l,-"'!! 
ì̂ ni ralpiii agli i%lils^||atì 

«inno annuati,,..8emestHìi- •o,.4*iniegXrali,^^i;^|^. 
TT*^^^. 

mratìs oeŝ  latta !a durata deimbonamenio, il giorrtale setUroaOAliV 

ÌE'O 

., e_,co^ille'm>#?iRfrff&er^mtì:TOB&J ^«i " "^M^^^ immw, eseguite da. p.ù ^ino-

•^> tlm'gMbbonati ricevono SW^TO»--^ ^ I Ì I S I U tó^''"^ 
0 l'anno — in jjre^jarasione: NUMERO l i b i t o IL,LUb.lHA,iM4J4^^x4i 

."F=Ì..tìÌ^ I - î̂ ^̂ l̂' 
••Vv.-^fl:-V-,'--^-\--n:iy-

, , / - - L1J,Ì ,Q."| .I1M. . ^ J 
«UE 

1 ilkMi LmuofmuETLrj, t £ 

F ^ 

•:i:^^-' '^i 
• A l ' p 1 

!.. 

I i n : - v i . - . 

I l i%fSfs®Biatl pei" ^n.i^iiiM® 
^ - -

ir .i^i'-

pi. 
. ' i 

Il COIÌl^ifM I).^Ì:./:A S M ^ ' W r e queVt̂ *.nup. a chi jiBgR anlicjpat̂ ,̂«5.ent 
5^eBto periin .ni.o, oltre tW^ngiiBé^I^ia© r ^ p ^ B a r c , un premio che super 
1(eW*tìà Qtiaiur!que''alU|tr'gWr^^ 

a 
i:abbona-
quoln 01-

< 

. • ' ^ - • : 

- i l 

.^ 

; • ' , ' coi/disegni di GUSTALO . 

(Nnova traduzione e prefai^:B«, di EgB^ico S-aaiazjaccSal) 

^^^mi^oHmm^^ .màMm^^^^ V̂ ^̂ *« staccate, impressa a due tintircon 
Inifèce dell 'Atal» si può avere una sur^iba oìe^ografia di djtnenBipm eccezionali (metri UJNU 

per centimetri 64) dal filfb:; C^K^HESHIS («oggetto orpj^|ak). ^ . . . u ^ n a -
; Gl^'abbonati annua^ fuc f^^p iUno d^^bbono .«^giungere . ^ « ^ O S , ^ ^ ^ ^ ^ J ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
coi-nto Licr iMui*^"""-'"*" .̂ve^«,ii-/i^nA dai dono. GU abbonati esten debbono aggiungere 

m 
«a 

3 

fi 

•^7;^mm^'^^^m^-

1-

MILANO 
' • » : • , 

sanala?j^CQXJA. IDI SEX^a^ :E3 p x sorìj^L 
OgnybicchierinÓJSohtiene t.S ceptìgrammi di ferî Q^̂ scioIto 

^ ; . 

^i 

' i j i » - - ( ? ^ , ^ 

"̂ Ŵ . 
b, i e0 

':!.'-- =-\- -r'^^^'ii' 

i>. 

. | J Ì S V ' : ' ! • _ : -

eggio ^^r^pedizione del dono. 

Egregio Signor Felice 
iflottoscr^tti, avendo fVequIfff bc^Ssion'é di premìV^Wllt^qUore FEEEO-

': f^lNA-BISLERMon esitano' àî ^̂ ^ uri eeceljegte preparato j^npog^neo 
,alio stoniaco, e di singolare:fìfOcBcia pelìa cura delle/malaUie.ch.e.addim,andano 
imo dei rimedn tome, e ricostituenti, e tra queste vanno pure comprese le 
psico-nevrosi, nona maggior parte delle quasi sì mostra indicatissimo, perchè 
consentaHeo-alreesenzialtì loro trattametìto. 

« 

r' ^ 

I I . 

: - . i'-*'.-^^:-

ire ^tiv^v - r 

e V-FrtìKtf^orniM|gSlMlemeipt0 
4p^ttor ^i^ 

Mfiiiìco Ispettore airOs,pedal<^ Civile 

m 

f -

IF;- , 

li 

•r.i-< ^ I-

• i - L i^ 
-• 

^ v 

I -. -

.• '••-•K-iJ-V^c^'!. 

SI VENDE in tutte- le farmacie, pasticcerie, cane, hottighene e droghieri . i. 
I 1 . - ^ v - ^ - f ^ B F v - f r r - ' - r f ' J —V* L ^ b ^ - ^ . 

r i 7 tBEajA;aao.ìigTCTigmw«graaaBM^^ 

I , 1 • , I 

al premiato Giornale 
1 " . • - ' 

0-4èm0.tiipeetale agi' per 
-•--• • 

Chi Daaa ^nticip.uar^)ent6 ^S1bon8meritÒ•̂ p^^^^ seme^^fiM^rà >n dono^oltre 
%,a» li_» ĵ,M!'̂ k(_,....̂ ^^^^^ ,̂ .̂ ^ gr,an#,^oleograQa dello sùbilimenlo Kauffmann di Berlino: 

X J A . 
''Gli abbonati ;ìi;.ftv\ì; r di Mibutildebbono. ^ggbiA |̂5I•Q Cent. J O ner la spedizicme daV prermo. 

Gli abbonati esCerì, centesimi 60. 

I - I -

^i PuhMcp^M 4®9 SO er3<^ d'ogni me^e, in M pq^g^ne ghstrate 
' •'' • • ' - I - ' " ' ' . • - ' r . — . . . . . . . . . . . . . 1 . 

'i#'-:i£-"^-"'ii 
' b I - - ^ 

liOHaieite aDBi per Mia Ilalia : 
. i or---= 

I -
aitantissima novità per FAiieO'lSy 

A cowinciare^ dal gennaio 1888 il CORRIERE DELLA'SEBAnsarà ogm dommca 
in « r S o i l o 78 paginej, dando così largo posto a-sMmmalLìmsiUsmmM 

s S m É a^-amgne fmnziarie e commerciaUcowpIettissime, nonfhe aimM^ dt, 
^m^S<lsomÌ^ diranno dgghMU gmUs:aU'abbonm^n9. 

Numerpidi saggi<? a rk^iesta / 
-•fc'?]?Ì*>-^Vi=. ••£• _• 

e 

MILASa ̂  Via.Sil»0^6llicOi N. « 
• I - I 

Gli abbònàmefiil si He anche dagli Uffici. Postali del Regno. 

Mandau vaglia alVAmministrazione del giornafe USm'VÌKVe d e l i a - S e r a 
r*^ '' /Via >Sanfi«o^o,̂ y(V,'* 7 MiM*»7 

^ Air EDICOLA PEDROGCHI QUICQ rasìsortt-

\ - , - . r • ; • , . . . :J-i-;J^K;l. 
W^JAW*'?*!!' l**-** '* f- 1 ' ^̂  - i - w Ó w h M q Ó ^ F ? ^ •' i -"-"- i '»t ìJ»?*' '*r*«'^w-<' 'W''*S»»»^""" 

1 wwSM»bi>«ii "--^W^W **-f«™iiM-«-"iWW 

^£^jj^^;A^^ îJî E^[;î f^dn<ae:>i&«id£n. » 

- — h<i. I - 1 Tipograiìa del BmcMgliom Cùrrkre-Veneto Yia'fozzo Dpoto, N. 3830, 
...t̂  


